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pctlucoli 

il 11 u r a 

Vassiliev 
passerà 

alla Scala? 
MILANO — La notizia non è 
ancora ufficiale, il Teatro alla 
Scala non conferma né smen
tisce voci e indiscrc7ioni al ri
guardo, ma Vladimir Vassi
liev, grande stella del balletto 
sovietico dovrebbe diventare il 
nuovo direttore dei ballo scali
gero. Porterà con sé la moglie, 
Ekaterina Maximova, che do
vrebbe curare la formazione e 
il perfezionamento dei vecchi 
e nuovi scaligeri. Il Teatro alla 
Scala punta al rinnovamento 
del suo balletto? Queste sem
brerebbero le intenzioni, con
fermate anche da un bando di 
concorso. 

Il Teatro cerca clementi gio
vani e capaci soprattutto per 
rimpolpare le file maschili re
se alquanto deboli dalla par
tenza di primi ballerini come 
Davide Ilombana e dall'insta
bilità di altri, oggi «ospiti», co
me Maurizio Ilellczza e Marco 
l'ierin. All'audizione fissata 
per il 15 aprile (uomini) e per 
il 22 aprile (donne) sarà pre
sente, pare, io stesso Vassiliev 
anche se, secondo i funzionari 
scaligeri, 11 governo sovietico 
non avrebbe ancora dato l'ef
fettivo lasciapassare all'arti
sta e alla sua consorte. Sareb
be imbarazzante per il Teatro 
dovere ritrattare una notizia 
uscita forse con troppa fretta 
dalle sue mura. Lo conferma 
anche il fatto che solo poche 
settimane fa Vassiliev sem
brava in procinto di unire il 
suo illustre nome alla compa
gnia di ballo del Teatro San 
Carlo di Napoli per il quale ha 

montato anche una coreogra
fia. 

Se Vassiliev, comunque, 
prenderà posto alla Scalo so
stituendo Hosclla Hightower, 
ben disposta ad andarsene di 
sua iniziativa, l'Italia si potrà 
chiamare vera e propria suc
cursale ballettistica dell'Unio
ne Sovietica e le compagnie 
dei suoi maggiori Enti urici 
\cre e proprie dependances 
del Bolscioi. Maia ITissetzkaja, 
direttrice dell'Opera (saltua
ria: fa la spola mosca-Roma 
ogni tre, quattro mesi) ha por
tato il verbo russo da una sta
gione a questa parte e con il 
verbo russo sono piovuti sulla 
capitale balletti polverosi e ap
passiti e trittici fatti apposta 
per mettere in luce la grande 
bravura di Maja. Cosa farà 
Vassiliev alla Scala? 

Difficile pensare che frustri 
le sue ambizioni di coreografo, 
quando non quelle di danzato

re, nel ruolo di semplice diret
tore del ballo, basti dire che 
persino la schiva e timida Ro
sella Hightower, ottima inse
gnante e splendida ballerina 
ai suoi tempi, non ha resistito 
alla tentazione di legare il suo 
nome come coreografi (e di 
fatto non lo è, nonostante le 
esperienze parigine, negative) 
ad almeno una produzione 
scaligera) la più eclatante e 
sbagliata: «Il lago dei cigni» di 
ZeffIrellt. Certo la Scala si farà 
molta pubblicità con Vladimir 
Vassiliev, ma c'è da augurarsi 
fin da ora, in questa incertez
za, che l'artista non entri nei 
panni del factotum. Non è det
to che i grandi interpreti sia
no anche dei grandi coreogra
fi (o del veri direttori). Anzi, la 
storia spesso contraddice i bi
nomi. 
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Marinella Guatterlnl Vladimir vassiliev 

A Pesaro 
cinema e 
handicap 

ROMA — Ventitré film, nove 
dibattiti, opere da nove Paesi 
di quattro continenti. La pri
ma rassegna internazionale di 
Pesaro su handicap ed emar
ginazione (il titolo è «Oltre la 
norma») esce dalla logica della 
denuncia per assumere il ruo
lo di proposta culturale, di ri
flessione sul rapporto tra 
•norma» e handicap, nel lavo
ro, nella scuola, ma anche nel 
bar, nella piazza, nei momenti 
in cui si realizza la sessualità. 
La rassegna, curata da Paola 
Severini e presieduta da Nelo 
Risi (il presidente onorario è 

Cesare Zavattini), si è aperta 
lunedi a Pesaro per concluder
si sabato. Verranno presentati 
«classici» come «E Johnny pre
se il fucile» e film che hanno 
fatto cronaca come «D'amore 
si vive» di Silvano Agosti. Ma 
anche la stupenda serie di dia
positive sonorizzate «Andi-An-
di» realizzate da Alberto Predo 
e Franco Travi. 

Tra le prolezioni per le scuo
le c'è «Stcpping out» di Chris 
Nooman, il film che ha dato il 
via in Australia ad una cam
pagna d'opinione pubblica 
che ha portato alla chiusura 
degli istituti per gli handicap* 

.pati. Tra 1 dibattiti: quello sul
le nuove frontiere della riabi
litazione la mattina di sabato, 
la partecipazione di Antonio 
Guidi e di operatori, tecnici, 
sindacati e associazioni. 

Vtdeoquida 

Raidue, ore 20,30 

Peter 
OToole 

«maestro» 
di Jodie 
Foster 

È Peter OToole il protagonista di iSvengalì», film per la Tv 
che su Raidue arriva questa sera (alle 20,30) con il titolo // 
professore e la ragazza. E se il professore è l'eroe di Masada, la 
«ragazza» del titolo non gli è da meno: si tratta infatti di Jodie 
Foster, protagonista di Taxi driuer. La storia è stata tratta da un 
racconto di Sue Grafton ed è quella teterna. del Pigmalione, 
riletta in chiave moderna. Anton Bosniayak, un tempo cantante 
di successo ed ora maestro di canto, accetta di istruire una nuova 
allieva, Zoe. Il rapporto fra i due, all'inizio piuttosto difficoltoso, 
addirittura ostile da parte della ragazza, si trasforma a poco a 
poco in una affettuosa amicizia e poi in un legame profondo. 
Anche Zoe raggiunge il successo. Il suo primo Lp diventa un 
«caso», È nata una stella. Ma Zoe, invitata in tournée nei più 
grandi teatri, non vuole staccarsi dal vecchio Anton. Sarà lui, 
ora, ad affrontare l'ultima grande prova: solo respingendola le 
regalerà la libertà ed il coraggio per intraprendere la sua carriera. 
Il film diretto da Anthony Harvey, si avvale delle musiche di Don 
Black e di John Barry. 

Canale 5, ore 23,30 

«La sfida» 
contro 

i tumori 
dell'infanzia 
•La sfida* è un servizio di 

Emilio Carelli che apre Canale 
5 news alle 23,30. «La sfida» è la 
lotta contro i tumori dell'infan
zia. In questo servizio viene 
esplorato il campo dove le spe
ranze sono maggiori, ma anche 
il dolore e la pietà sono più for
ti: è il campo dei tumori infan
tili. I piccoli pazienti ed i medi
ci che hanno cura di loro rac
contano come si vive a contatto 
quotidiano con la malattia e le 
terapie, che provocano spesso 
sofferenze e mutilazioni. 

«Il paese dei balocchi» è un 
servizio su Napoli, città candi
data ad ospitare il faraonico 
progetto di una «Disneyland 
italiana». 

Infine «I pensionati del pa
pa»: una visita al paese di Na-
ters, in Svizzera, da cui proven
gono nella quasi totalità, e dove 
si ritirano al termine del servi
zio, le guardie svizzere. Da Na-
ters ne sono partite ben 400 in 
400 anni. E qui si ritrovano gli 
alabardieri del papa che si riu
niscono rispolverando a volte le 
fastose divise disegnate da Mi
chelangelo per ricordare gli an
ni romani. 

Raidue, ore 16,55 

Torna dopo 
14 anni 

«Il mulino 
del Po» 

A distanza di 14 anni torna sui teleschermi (Raidue, tutti i 
giorni tranne il sabato e la domenica, alle ore 16.55) la seconda 
parte del Mulino del Po, il grande sceneggiato di Sandro Bolchi, 
fatto dal romanzo di Riccardo Bacchelli. E. un ritorno importante 
perché questo programma, specialmente nella sua prima parte 
andata in onda nell ormai lontano 1963, costituì un modo nuovo di 
fare televisione soprattutto in rapporto alla scelta dei testi. Con 
Bacchelli infatti si passava dai romanzi sceneggiati tratti da opere 
di larga presa popolare ma certamente di limitato impegno ed 
interesse sociale (// dottor Antonio, Piccole donne, Jane £> re), ad 
opere di più largo respiro comprendenti anche capolavori della 
letteratura mondiale. La prima parte dello sceneggiato bacchellia-
no, in cinque puntate, presentava un «cast» composto da Tino 
Carrara, Giulia Lazzanni, Raf Vallone e Gastone Moschin. Fu un 
successo, ma poi, per motivi di vario genere, si preferì attendere 
otto anni per realizzare la seconda parte cui parteciparono Valeria 
Monconi, Raoul Grassilli, Ottavia Piccolo e Omelia Vanoni. Lo 
sceneggiato è inserito nel programma Due e simpatia. 

Canale 5, ore 22,30 

Retequattro, ore 20,30 

«Spiando» 
in diretta 

nel pancione 
di mamma 

Sarà maschio o femmina? 
Questa volta al Maurizia Co' 
stanzo show (in onda alle ore 
20,30 su Retequattro) si svelerà 
dal vivo il più tenero segreto 
della vita. Sul palcoscenico del 
Sistina, infatti, trasformato per 
l'occasione in studio clinico, 
due donne incinte, si sottopor
ranno all'ecografia per cono
scere il sesso del nascituro. Dal
la medicina si passerà poi allo 
spettacolo. Valeria Monconi 
telefonerà da New York a Mau
rizio Costanzo pochi istanti pri
ma di entrare in scena con La 
veneziana; Pasquale Festa 
Campanile e Luciano De Cre
scenzo, rispettivamente nelle 
parti della cicala e della formi
ca, discuteranno animatamen
te del valore del denaro. Per la 
musica si comincia con l'intra
montabile Banco e si passa poi 
ai giovanissimi Zucchero e Mi
ke Francis. Alberto Ronchey, 
Mimmo Scarano e Maurizio De 
Luca presenteranno le loro ul
time fatiche editoriali, Joseph 
Heller parlerà del suo romanzo 
«Lo sa Dio». Un lungo capitolo 
sarà dedicato al teatro con Pie
tro De Vico, Rosalia Maggio, 
Anna Campori e Dino Vaiai. 

I fotografi 
di grido e 
i gioielli 

di Cartier 
S'onsolomoda, il settimanale di attualità e «varia vanità» a cura 

di Fabrizio Pasquero, questa settimana punta l'obiettivo sui gran
di fotografi di moda. E di scena Fabrizio Ferri e il suo fantastico 
mondo. Sempre a proposito di mondi fantastici, ancora un servizio 
tra l'eleganza, la bellezza e la raffinatezza: quella firmata Cartier. 
Una grande firma nei gioielli. Per i servizi puramente di moda, in 
questa puntata protagonista sarà la moda «day by night»: le più 
eccitanti proposte dei nostri stilisti che presenteranno le più belle 
creazioni degli abiti da sera. Infine, Nonsolomoda parlerà di ac
conciature. 

L'opera Al Reggio trionfa 
«Semiramide» di Rossini con la 
Ricciarelli e Boris Martinovich 

Un cast d'eccezione per uno 
spettacolo che ha segnato il 

completo successo del «belcanto» Katia Ricciarelli in un momento de «La Semiramide» di Gioacchino Rossini e, accanto, una 
caricatura del compositore 

Verdiani pentiti a Parma 
Nostro servizio 

PARMA — È mal possibile che i ver
diani Intransigenti del Teatro Regio 
siano diventati rossiniani? La con
versione, tra tempeste di applausi e 
innumerevoli chiamate, è avvenuta 
con la Semiramide e con un trio di 
interpreti di classe: Kathleen Ku-
hlmann, Boris Marttnovlc e, soprat
tutto, Katia Ricciarelli che, nei pan
ni dell'adultera regina, ha superato 
con sbalorditiva abilità i molti peri
coli dell'Insidiosa partitura. 

Una vittoria del ibel canto». Anzi 
una rivincita, perché l'opera — l'ul
tima scritta da Rossini In Italia, nel 
1823, prima di trasferirsi in Francia 
— è, come è stato detto, l'estrema 
spiaggia del melodramma barocco. 
Qui il virtuosismo vocale, erede della 
sublime tradizione settecentesca, 
cerca di sopravvivere In un mondo 
che andava perdendo questo gusto, 
assieme alle altre abitudini aristo
cratiche. 

È una battaglia disperata che Ros
sini combatte come un eroe delle 
Termoplli. Non lancia frecce contro 
le orde romantiche in arrivo, ma vo
late di trilli, di gorgheggi, di arabe
schi, di precipitose scale glissate o 
picchiettate dall'uno all'altro vertice 
della scala. È una vertigine, una fol
lia vocale dove 11 soprano, il contral
to e II basso trasformano una terrifi
cante vicenda di tradimenti e di 
morte in una ghirlanda di fiori cano
ri. 

La storia è quella della regina assi
ra ritratta dall'Alighieri nel quinto 

Programmi Tv 

canto dell'Inferno e resa ancora più 
fosca nella versione Ubrettlstica. Qui 
Semiramide, dopo aver avvelenato 11 
marito assieme all'amante Assur, si 
prepara a sposare 11 giovane guerrie
ro Arsace, ignorando che costui è 
suo figlio. Quando l'apprende vor
rebbe trasformarsi in tenera madre, 
ma gli Dei hanno deciso altrimenti: 
nel buio del tempio l'Ignaro Arsace 
l'uccide. 

Tra uxoricidi, incesti e matricidi, 
la materia potrebbe apparire orripi
lante. Ma lo scopo di Rossini non è la 
verità drammatica. È, al contrario, 
la trasformazione del dramma in al
legoria di astratta bellezza, come 
quella delle statue del Canova o dei 
versi del Foscolo. L'ideale rossinia
no, insomma, è quello neoclassico 
dei Clmarosa o del Palsiello: 1 prede
cessori che egli stesso aveva sbara
gliato col Barbiere e che ora si sforza 
di rivalutare nell'opera seria. 

La manovra non poteva riuscire. 
Lo stesso Rossini si rassegnò a cam
biare stile nel successivo Guglielmo 
Teli, ma lo sforzo fu tale che dopo il 
capolavoro, rappresentato a Parigi 
nel 1829, abbandonò definitivamen
te la scena lirica. Trascurata dall'Ot
tocento, la rinascita della Semiraml-
de appartiene alla nostra epoca che 
va riscoprendo assieme il Settecento 
e il tbelcanto». 

È una rinascita legata alle voci di 
alcune straordinarie «virtuose», co
me la Sutherland e la Home, la Cu-
berli e la Dupuy, la Ricciarelli e la 
Valentini-Terranl che, negli ultimi 
anni, hanno formato le coppie prota

goniste dell'opera. A Parma, di que
ste mitiche presenze è rimasta la 
Ricciarelli che, assieme alla Ku-
hlmann, ha conquistato 1 melomani 
locali. Non facilmente, per la verità, 
perché la bellissima voce s'è un po' 
oscurata nelle note cosiddette cen
trali. A differenza di quanto accade 
ad altre cantanti, la Ricciarelli vince 
man mano che sale verso l'alto; ma 
ha anche una preziosa riserva di stile 
che, a tre quarti dell'opera, nel dol
cissimo duetto con 11 contralto, ha 
letteralmente travolto ogni dubbio. 
Qui, come per miracolo, la soavità 
rossiniana, l'aspirazione ad una bel
lezza assoluta realizzata nell'unione 
delle voci e degli strumenti, è tornata 
a vivere per la stupefazione di noi, 
posteri. E qui, come si dice, il teatro è 
esploso tra le ondate del battimani e 
le urla di bis, impossibile da conce
dere, ma richiesto come corollario di 
una Inattesa rinascita, 

Il teatro vive anche di questi mo
menti, da accogliere con riconoscen
za anche perché, con 1 tempi che cor
rono, non sono frequenti. Sarebbe 
assurdo pretendere che tutta la sera
ta — allungata a quattro ore e mezzo 
con la divisione dei due atti in quat
tro — fosse della medesima eccellen
za. Ma tutta è stata godibile, grazie 
al soprano che migliorava di atto in 
atto; al contralto Kathleen Ku-
hlmann che, senza possedere un 
gran volume vocale, ha la precisione, 
l'intelligenza necessaria a superare 
l'ardua parte di Arsace, e non ulti
mo, grazie a Boris Martlnovlc che, 

nelle vesti di Assur, riesce a trovare 
un'agilità che dall'Ottocento in poi 
sembrava negata al bassi. 

Al «magnifici tre» si aggiungono 
poi 11 tenore Edoardo Glmenez (cui 
Rossini riserva una parte minore, 
ma non facile), Mario Runaudo co
me Imponente capo del Magi, Wilma 
Colla (Azema), 11 coro assai bene 
Istruito da Adolfo Tanzl e l'orchestra 
giovanile «Toscanlnl» che, nonostan
te qualche incertezza soprattutto fra 
corni e trombe, si è disimpegnata 
con decoro. Non piccolo merito della 
buona riuscita complessiva va al 
maestro Angelo Campori che, tenen
do conto delle forze a disposizione, 
realizza un Rossini più nervoso e 
concitato che lirico, accentuando nel 
crescendo, nelle «strette» quegli ef
fetti che 1 successori romantici fa
ranno propri. 

Più che dignitoso anche l'allesti
mento, risolto nella scenografia di 
Carlo Salvi, in una monumentale se
rie di colonne che, variamente dispo
ste su un fondo nero e rosso, restitui
scono il senso di un neoclassicismo 
già insidiato dai tempi. Nella corni
ce, la regia di Flavio Ambrosinl si 
muove con una coerenza che fa per
donare qualche caduta (le danzette 
leziose o l'ombra «terribile del defun
to Re ridotta ad una presenza infan
tile). Piccolezze, comunque, assolte 
anch'esse nel generale tripudio che, 
nonostante l'ora tarda, ha coronato 
lo spettacolo, riservato, purtroppo, 
soltanto a Parma e a Modena. 

Rubens Tedeschi 

Cinema «Uccelli d'Italia», 
un film sgangherato all'insegna 

della noia e della parolaccia 

Ma è solo 
un grande 
«Squallor» 

Perla serie «facciamoci del 
male» slamo andati a vedere, 
In uno dei cinema più lugu
bri di Milano, a due passi 
dalla Stazione Centrale della 
quale sembra voler riassu
mere 1 peggiori effluvi, il se
condo film degli Squallor, 
Uccelli d'Italia. Anche il let
tore che non fosse al corren
te della fervida attività arti
stica degli Squallor (centi
naia di migliala di dischi 
venduti in tutta Italia, so
prattutto nel centro-sud: e 
l'ultimo si chiama esatta
mente come il film), avranno 
già capito che 11 titolo non al
lude a pennuti e volatili, 
bensì a quello che non solo 
Zavattini usa chiamare caz
zo. Già, perché gli Squallor, 
ormai da anni, adorano In
trattenere il loro vasto e affe
zionato pubblico passando 
minuziosamente In rassegna 
la non vastissima ma co
munque rispettabile gamma 
di quanto è possibile fare con 
gli organi genitali e digeren
ti. Qualche titolo: Tromba, 
Cappella, Scoraggiando, 
Mutando e formai prover
biale Arrapaho. 

E vero, gli Squallor non 
sono raffinati intellettuali. 
Pur ricoprendo incarichi di 
prestigio nella discografia 
italiana (Cerniti, Blgazzl, 
Pace e Avogadro) amano 
sbracare, involgarire, Inca
rognirsi, mostrarsi laidi, of
fensivi e disgustosi non ap
pena possibile. Al cospetto 
della loro produzione, l'umo
rismo da caserma sembra 
esprit de finesse, / graffiti del 
cessi pubblici paiono eserci
tazioni proustiane e la go
liardia profuma di classe. 
Immaginatevi, insomma, 
quattro rispettabili e non più 
lmpulml professionisti che, 
arcistufi di occuparsi di di
schi che parlano di amore e 
cuore, ogni tanto si riunisco
no, cantano In coro *culo> e 
*cacca* e poi ridono sgan
gheratamente e Innocente
mente per qualche ora con
secutiva. 

Sì, ormai l'avrete capito: 
una malcelata ammirazione 
per gli Squallor, capaci di un 
cattivo gusto, di un'imbecil
lità e di una volgarità quasi 
sublimi, ce l'abbiamo. Ed 
eravamo segretamente spe-

Q Raiuno 
10-11.4S TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaella Cava 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 -Tre minuti di . 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 ACICATENA: CICLISMO - Giro ciclistico dell Etna 
15.30 OSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui Sulla prevenz.one 
16.00 LA SIGNORA OEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2' serie 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - «Lo sconosciuto». te'ef.lm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Un amico giapponese 
18.50 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI - «Il caso Charleston», telefilm con Mike Connors 
21.25 IL GRANDE SOGNO - Di Roberto Vecch>ori (2* parte) 
21.55 TELEGIORNALE 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagme dsmostrat.ve 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - I Man. a c>xa & Carlo Cavag'ià 
13.30 CAPiTOL - Sene televisiva (233'puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.10 TANDEM - Super G attuante, giochi elettronici 
16.05 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Le avventure di Simbad 
16.25 OSE: FOLLOW ME-Corso dilnguamgfese 
16.55 DUE E SIMPATIA - n mul no del Po < 1* puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «La droga uccide tre volte». te'efJm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
20.30 IL PROFESSORE E LA RAGAZZA - Film con Peter O Tooie. Jod e 

Foster. Elizabeth Ashley e Larry Joshua Regia di Anthony Harvey 
22.10 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il segretario del Pei 
22.50 T G 2 - STASERA 
23.00 ANTONINO PETITO. ARTISTA COMICO - 2' puntata 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raìtre 
16.05 OSE; IL TONO DELLA CONVIVENZA - T puntata 
16.35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - 6- puntata 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 LA ROMA DI GIULIANO MONTALTO 
20.05 DSE: VALENTINA. L'ISOLA FELICE 8' puntata 
20.30 CACCIA AL LADRO • Film Regia di Alfred HitchcocV. con Grace 

Ketty, Cary Grant. Jessie Royce Landis. John Williams 

22.10 DELTA • Il bambino e la tristezza 
23.00 TG3 
23.35 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo, o t t i della storia 

D Canale 5 
9.30 Film «La commedia è finita*: 11.30 cTuttsnfamiglia». gioco a 
quiz; 12.10 eBis». gioco a quiz; 12.45 eli pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 telefilm; 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali», 
documentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «Webstar», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
zag», gioco; 20.30 Film «Ricche e famosa»; 22.30 NonsoJomoda; 
23.30 Canale 5 News; 0.30 Film «Giulietta • Romeo». 

Q Retequattro 
9.40 «Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Anca», telefilm; 10.60 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovele; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te». telenoveia; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tele
film: 17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenoveia: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Film «n defitto del giudi
ce»: 1.20 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Il mio soldato tedesco»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Roefcford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Char-
lie's Angeis». telefilm; 19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 20.30 
«OKI II prezzo è giusto»; 22.30 «Cassie and Company», telefilm; 23.20 
Sport: Football americano; 0.45 Film «Il fondo della bottiglia». 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio: 17.45 Film «Charfie Chan a il castello nel deser
to»; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «La dama di 
Monsoreau». sceneggiato; 20 Cartoni; 20.25 Calcio: Scozia-Galles; 22 
«Indagine sui sentimenti», sceneggiato. 

• Euro TV 
10 Film «Fuoco magico»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», teteftfm; 
15 Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm. 21 Film «L'ultima neve di primavera»; 23 
«Tuttocinema». rubrica; 23.05 «Star Trek», telefilm; 24 Film 

• Rete A 
8 30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica spedai; 14 «Maria
na. il diritto di nascere»; 15 Film «La segretaria quasi privata»; 16.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato: 17 «The Ooctors». telefilm; 
17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 16.30 «Il mio 
amico fantasma», telefilm, 19.30 «Aspettando il domani», sceneggia
to: 20 «The Ooctors». telefilm: 20.30 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 21.30 Film «L'insegnante al mare con tutta la classe». 

Scegli il tuo film 
CACCIA AL LADRO (Raitre, ore 20,30) 
Basato su un Cary Grant sornione e su una Grace Kelly biondissi
ma e maliziosa, Caccia al ladro, lo affermiamo senza mezzi termi
ni, è uno dei capolavori di Alfred Hitchcock. Girato nel 1955, è una 
miscela infallibile di suspense, umorismo ed erotismo «sommerso». 
Grant è un celebre ladro di gioielli ormai in pensione che vive sulla 
Costa Azzurra, la Kelly è la bella figlia di una miliardaria america
na in vacanza; ma sullo sfondo si muovono anche vecchi reduci 
della resistenza francese, in cui «il Gatto» (questo il soprannome 
del ladro) aveva militato. Il film è famoso anche per motivi extra-
cinematografici: durante le riprese a Cannes. Grace Kelly conobbe 
un certo Ranieri, principe di Monaco.-
RICCHE E FAMOSE (Canale 5, ore 20,30) 
Prima visione Tv di lusso, per chi avesse già visto il suddetto film 
di Hitchcock: Ricche e famose (1981) è l'opera «ultima» di George 
Cukor. il regista americano scomparso pochi anni fa. Merry e Liz 
sono due ex-compagne di scuola che si ritrovano dopo anni: la 
prima è sposata con uno scienziato ed è una stella del jet-set, la 
seconda è una scrittrice di successo. Le ambizioni letterarie di 
Merry provocano un conflitto con Liz, complicato dall'amore che 
il marito di Merry prova per l'amica della moglie. Anch'esse «ric
che e famose», Jacqueline Bisset e Candice Bergen recitano con 
eleganza e, qua e la, un pizzico di autoironia. 
IL DELITTO DEL GIUDICE (Retequattro, ore 23,30) 
I due filmoni in prima serata, di cui vi abbiamo appeno parlato, 
esauriscono il panorama cinematografico della giornata. In tarda 
serata si può comunque vedere questo dramma di Michael Gor
don, datato 1948, interpretato da Fredric March e Geraldine 
Brooks. È una storia dai contomi foschi: un giudice scopre che la 
moglie è afflitta da un male incurabile, e decide di farla finita 
gettandosi con lei in un burrone. 
GIULIETTA E ROMEO (Canale 5. ore 0,30) 
•Tutto-Cukcr» su Canale 5. Al recente Ricche e famose risponde, 
in orario notturno, un film in bianco e nero degli anni 30 (1936. per 
l'esattezza). La storia, naturalmente, è quella di Shakespeare: le 
famiglie rivali dei Montecchi e dei Caputeti, i due giovani che si 
amano al di là delle beghe familiari. I due famosissimi ruoli tono 
affidati a Norma Shearer e a Leslie Howard, l'Ashley di Via col 
vento, un attore che sarebbe diventato un divo te la seconda 
guerra mondiale non l'avesse ucciso. 
L'ULTIMA NEVE DI PRIMAVERA (Euro Tv. ore 21) 
Nel 1973 questo film realizzò ottimi incassi: i film strappalacrime 
con adolescenti erano di moda. Renato Cestiè è il fanciullo biondo 
e buono, orfano di madre, il cui padre Bekim Fehmiu (certo, 
l'Ulisse Tv) si trova una nuova compagna (Agostina Belli). Tra 
bambino e ragazza i rapporti sono inzialmente difficili, ma col 
tempo... La regia, un tantino approssimativa, è di Raimondo Del 
Balzo. 

ramosi che la visione di Uc
celli d'Italia ci avrebbe dav
vero abbrutiti fino alla fec
cia, come una breve vacanza 
dalla quotidiana condanna 
allo stile e alla buona educa
zione. Invece, delusione tota
le. Noiosissimo, scombicche
rato, privo di idee fino alla 
nullità assoluta, Uccelli d'I
talia è costruito cucendo ma
lamente assieme (parlare di 
montaggio sarebbe eccessi
vo) spezzoni sconclusionati, 
gags senza soluzione, scarti 
di superotto. Non si preten
deva, è ovvio, un soggetto. 
Ma almeno 11 tentativo di re
galarci, qua e là, qualche 
Battuta ferocemente greve e, 
insultante, qualche scampo
lo di genuina oscenità. 

Niente. Nato, con tutta 
evidenza, dalla voglia di far
si quattro risate tra amici (e 
Infatti gli 'attori; durante la 
recitazione, sghignazzano 
sguaiatamente tra loro sen
za che nessuno, In sala, senta 
Il bisogno di imitarli), 11 film 
degli Squallor non regge 
nemmeno per un Istante la 
proiezione pubblica, a meno 
che si pretenda di riempire 
due ore di pellicole cantando 
«a chi lo dò stasera/questo 
puparuolo» o chiamando Ita
lia Uno 'Italia culo»: battute 
di per sé, di non disprezzabi
le idiozia, ma insufficienti a 
giustificare 11 prezzo del bi
glietto. 

Anche ammesso die gli 
Squallor, fedeli alla loro 
Ideologia auto-abbrutente, 
abbiano confezionato appo
sta un film così racchlo ed 
Inutile, va detto che ci si po
teva aspettare di meglio (e 
dunque di ben peggio): pote
vano, allora, evitare il ricor
so al regista Ciro Ippolito e 
sprofondare del tutto nella 
logica del dilettantismo e 
della bruttezza, provocato
riamente e orgogliosamente 
squallidi fino in fondo. Inve
ce, purtroppo, hanno tentato 
di fare un film quasi vero, re
stando a mezz'aria tra mene
freghismo cinico e velleità di 
cassetta. Non sapevano, for
se, che anche per fare un 
film del cazzo bisogna avere 
un minimo di idee. Meglio 
che tornino al dischi. 

Michele Serra 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11 . 

2. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 , 23. 
Ida verde: 6.57, 7.57, 9.57. 
.57, 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'» '85:10.30 Canzoni net tempo: 
11.10 II dottor Arrowsmith; 11.30 
Musica per una stona: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master: 15.03 Habitat; 16 II 
Paginone; 17.30 Radtoeno iszz '85; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Gfi elisa-
del diavolo; 19.15 Ascolta, si fa se
ra: 19.20 Sui nostri marcati; 19.25 
Airóobox Urbs; 20 Povera gente; 
21.03 il piacere della vostra casa; 
21.30 Musicisti (foggi: Remo Lauri-
ceBa; 22 Stanotte la tua voce: 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30, 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30 
19 30. 22.30. 6 I g-orm: 8 OSE: 
Inferma, come, perché...; 8.45 Ma-
tJde; 9.10 Drscogame. 10.30 Ra-
cSodue 3131; 12.10 Programmi re-
g«ona& - GR regtonaS • Onda verde 
Regione: 12.45 Tanto è un gioco; 
14 Programmi regionali • GR ragio
na* - Onda verde Regione: 15 I Pro
messi Sposi: 15.42 Omnibus: 
18.32 Le ore della murca (Il parte): 
19 50 Capito*: 19.57 II convegno 
dei angue; 20.45 Le ore defla musi
ca (Il pane?: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23 28Ra<5odue3l31 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45 .15 .15 .18 45. 
20 15. 23 53. 6. Prelude; 8 55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagma; 8.30 Concerto del mauro 
(Il parte): 10 Ora D; 11 Conceno del 
mattino (III parte); 11.48 Succede in 
ttaha 12 Pomeriggio musicale: 
15 30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spano Tre (Il pane): 20 30 
To catch a truef; 22.15 Tribuna m-
tamazionaie dei compositori 1984; 
22 40 America coast to coast; 
23.10 n jazz. 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 


